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nel modo migliore l’attività del secondo decennio della propria vita.
La ricorrenza del settimo centenario della morte di Dante ha dato la pos-

sibilità di mettere insieme sotto il suo nome tanti operatori del volontariato 
culturale, per realizzare la mostra davvero importante che è documentata in 
questo catalogo.

Il volontariato culturale: termine un po’ generico nel quale si trovano co-
lossi della storia della lingua e della cultura italiana, come l’Accademia della 
Crusca insieme a soggetti di assai più recente formazione, tutti però accomu-
nati dalla sensibilità per la cura e la valorizzazione del patrimonio nazionale 
che ci è riconosciuto a livello mondiale come unico.

È stata l’occasione per approfondire un rapporto bello e importante come 
quello che ci lega all’Archivio di Stato di Siena o per fare e cominciare a rea-
lizzare progetti comuni con chi, come l’Aldus club di Milano, ha più storia ed 
esperienza di noi nel collezionismo librario antiquario.

La lista dei ringraziamenti sarebbe fuori luogo, soprattutto perché così 

Quindi, a nome del consiglio e dei soci, GRAZIE A TUTTI!, alle istituzioni, 
alle associazioni, ai prestatori, ai singoli collaboratori, partendo da coloro che 
hanno scritto o stampato a coloro che hanno allestito la mostra o fatto le foto-

profusi, i risultati non mancheranno e verranno di conseguenza.

Siena, 25 settembre 2021

 Paolo Tiezzi Maestri
 Presidente
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L’Amministrazione Comunale di Poppi non poteva mancare all’appunta-
mento per le celebrazioni dei settecento anni dalla morte del Sommo Poeta. 
Dante Alighieri ha trascorso parte della sua vita in Casentino e in modo parti-
colare ha soggiornato nel castello dei conti Guidi di Poppi e a questo territorio 
ha legato importanti avvenimenti, in primis la partecipazione alla battaglia 
di Campaldino dell’11 giugno 1289 che, per la sua drammaticità, sicuramen-
te ha segnato in modo indelebile la sua esperienza di uomo, profondamente 
combattuto dalle passioni civili, politiche, sentimentali che lo hanno sempre 
accompagnato nel suo cammino e che ha saputo in modo straordinario rap-
presentare nelle sue opere, in particolare nella Commedia, dove dal particola-
re riesce ad arrivare ad una dimensione universale. Dante l’uomo ma anche 
Dante l’umanità. Personaggio straordinario, patrimonio del mondo intero, 
attualissimo nel suo pensiero e in questa ricorrenza è doveroso tributare da 
parte dell’amministrazione comunale il riconoscimento della sua opera, ado-
perarsi perché il genio italico da lui incarnato possa e debba rappresentare i 
momenti più alti e nobili del pensiero, dell’intelligenza, del sentimento an-
che passionale che da sempre accompagna l’uomo in quel percorso di ricerca 
verso la Conoscenza, in quel divenire incontro a quell’Amor che move il sole e le 
altre stelle.

Carlo Toni
Sindaco di Poppi

Nel castello di Poppi è conservata una ricchissima biblioteca, donata nel 

morte. Una donazione composta da 9.000 volumi e oltre 200 manoscritti. Nel 
corso del tempo il fondo si è accresciuto, soprattutto grazie alle donazioni ed 
acquisizioni di Camaldoli e del convento dei Cappuccini e ora ammonta a 
oltre 25.000 volumi, tra i quali spiccano 600 incunaboli, una collezione di oltre 
150 Bibbie e più di 800 manoscritti, tra cui si può ammirare una delle prime 
versioni della Commedia. In occasione delle celebrazioni dantesche la mostra 

collezioni Terrosi Vagnoli e Tiezzi Maestri, si propone di presentare le edizio-
ni illustrate del poema dantesco custodite nei fondi della biblioteca Rilliana, 
partendo dal manoscritto 29 in cui un anonimo copista del Trecento disegna 

-
tiche illustrazioni ottocentesche di Gustave Doré. La Commedia è senza dubbio 

di ispirazione per pittori e illustratori.
La poesia è come un quadro, un quadro è come una poesia Ars Poetica

Silvia Vezzosi
Assessore alla cultura
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Quest’anno così importante per la ricorrenza dei 700 anni dalla morte di 
Dante Alighieri, anche il Comune di Rapolano Terme ha voluto ricordare il 

spento” chiamato dai rapolanesi “Puzzola”, nei pressi delle Terme San Gio-
vanni, che il sommo poeta potrebbe aver visitato durante i suoi tanti sposta-
menti.

L’idea nata da Antonio Raschi ed accolta con entusiasmo dalla nostra Am-
ministrazione mette in risalto questo luogo così pericoloso ma anche molto 
affascinante con tre saggi. Il primo dello stesso Raschi che analizza tutti i pas-
si della Divina Commedia dove si parla di “Bullicame” ovvero luoghi dove 
ribolle l’acqua per la risalita dal sottosuolo della CO2

-
condo di Doriano Mazzini che narra la storia di questo luogo così aspro, dove 
purtroppo sono morte molte persone e che la tradizione religiosa vuole come 

ultimo il saggio di Andrea Brogi sulle caratteristiche geologiche e geotermi-
che dell’area delle Terme di San Giovanni.

La mostra si svolgerà dal 15 al 31 ottobre 2021 nell’antica Grancia delle 
Serre di Rapolano.

Un grazie sincero a tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di 
questo progetto e in particolare all’Archivio di Stato di Siena per la concessio-
ne dei manoscritti e della tavola esposti in mostra e all’avvocato Paolo Tiezzi 
per il prestito delle cinquecentine.

Alessandro Starnini
Sindaco di Rapolano Terme
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Il Rotary International è un’associazione di donne e uomini liberi che si in-
contrano per lavorare insieme con spirito di servizio. Oggi, a livello mondiale, 
sono oltre 33.000 i club operativi con più di 1.200.000 associati. Statutariamen-
te, è prevista la costituzione di Fellowship - Circoli, che uniscono rotariani di 

Il Rotary Fellowship of old and rare books and prints è stato costituito da un 
gruppo di rotariani bresciani nell’anno 2005.

Nell’anno 2020 la sede è stata trasferita nel Distretto 2071 e più precisa-
mente a Firenze, dando continuità al lavoro fatto negli anni precedenti.

Ad oggi conta numerosi aderenti, sia rotariani che non, oltre ai seguenti  
Rotary club:

Alta Valdelsa
Casentino

Chianciano - Chiusi - Montepulciano
Città della Pieve - Terre del Perugino

Firenze Est
Lucca

Montaperti
Napoli Castel dell’Ovo

Perugia
Scandicci

Siena
Siena Est
Valdelsa

Valle Sabbia Centenario

Rotaract Chianciano - Chiusi - Montepulciano

Distretto 2071
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Presentazione

Il volume pubblica il catalogo della mostra L’Universo di Dante: documenti, 
organizzata dall’Archivio di Stato di Siena 

degli Intronati, con il contributo del Rotary fellowship of old and rare antique bo-
oks and prints e della Società Astronomica Italiana per il settimo centenario 
della morte di Dante Alighieri. Il Centenario ha portato un’intensa e diffusa 

e valorizzazione della vita, delle opere e dei numerosi aspetti attraverso i qua-

celebrare la sua opera, e insieme la sua vicenda storico-esistenziale, la sua in-
dividualità e la sua formazione ma anche le ragioni fondative dell’Italia e del-
la nostra civiltà. La Commedia di Dante, primariamente tra le altre opere, è un 
grande Codex della cultura occidentale in cui si rintracciano storia, politica, 

-
sciuti dalle interpretazioni, dai commenti, dalle traduzioni che sono state pro-
dotte nelle diverse stagioni storiche e culturali. L’Archivio di Stato di Siena è 
impegnato, grazie alla ricchezza ed unicità del patrimonio in consegna, in 
molteplici attività, anche proseguendo la tradizione degli studi e la divulga-
zione delle conoscenze avviate sin dai primi decenni di attività dell’Istituto 

moti risorgimentali, lo studio di Dante alimentato anche dallo spirito apolo-
-
-

cumenti mano a mano che l’attività di riordinamento dei fondi archivistici 
trasferiti in Palazzo Piccolomini procedeva. Il rapporto Dante e Siena, tra i più 
coltivati in quel periodo rispetto ai vari percorsi di ricerca, è stato esplorato 
tradizionalmente soprattutto in due direzioni: la prima volta ad approfondire 

Commedia. 
In questo percorso, fondamentale è l’apporto dell’Archivio di Stato e della 
Società senese di storia patria municipale, rifondata nel 1863 e presieduta da Lui-
gi Polidori, direttore dell’Archivio, e poi assorbita dall’Accademia dei Rozzi 

Alle origini di ‘Dante e Siena’ -
diosi approfondiscono, sin dal marzo 1864 in previsione del sesto centenario 
della nascita del Poeta, lo studio degli argomenti senesi che si trovano nella 

L’inizio della scoperta 
dei documenti -
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svolte a Firenze, in quel momento capitale d’Italia, viene allestita all’interno 
di Palazzo Piccolomini una prima mostra dedicata ai personaggi ‘senesi’ della 

in generale I centocinquanta anni dell’Archivio di Stato di Siena
arricchisce nel 1873 con il primo allestimento delle Biccherne. Nel 1877 l’Ar-
chivio riceve anche, grazie al legato Bichi Borghesi, la ricchissima collezione 
di pergamene e manoscritti comprendente anche il testamento di Boccaccio 

infra
della Commedia come fonte storica, ha potenziato il suo valore come opera 
politica ed ha dotato Siena di una documentazione ‘dantesca’ relativamente 

di contributi di studiosi, come Luciano Banchi, direttore dell’Archivio di Sta-
Dante e Siena legato al centenario del 

-
-

ganizzata una nuova esposizione di documenti all’Archivio di Stato sotto la 

Documenti danteschi -
dente centenario, naturalmente, molti sono i cambiamenti nei metodi e negli 
obiettivi della ricerca storica e linguistica, come molto più approfondite sono 
le conoscenze relative al Medioevo e evolute le metodologie impiegate nella 

-
to storico e linguistico, già dal 2019, su impulso dell’Università per stranieri di 
Siena l’Archivio di Stato ha collaborato all’avvio del progetto Siena2021 Siena 
per Dante. Documenti di lingua, cultura e letteratura fra medioevo ed età moderna

mirando a mettere in luce connessioni anche meno evidenti tra l’opera dante-

d’archivio. Lo storico medievista Alberto Luongo, con Siena e i Senesi nella 
Commedia dantesca: un secolo dopo, e il linguista Davide Mastrantonio, con La 
cultura volgare senese all’epoca di Dante, del Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università per Stranieri di Siena, presentano alcuni risultati del progetto 
in questa pubblicazione ad introduzione della rinnovata esposizione docu-
mentaria. La Siena dell’epoca di Dante è una grande città, la seconda per nu-
mero di citazioni nella Commedia dopo Firenze, che vive la crisi ma sostiene 
anche grandi monumenti; la Città dove, già entro il Trecento, si provvede alla 
lettura pubblica delle opere del Poeta, che, tuttavia, è associata all’immagine 

infra le schede di Mario Ascheri, 

con una storia molto diversa, Siena è Comune ‘popolare’ che proprio negli 
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anni di Dante investe su un imponente corpo di leggi in volgare, un vero mo-
numento dell’italiano antico, come risultato della scelta della classe dirigente 
di investire nell’uso della lingua volgare problema centrale dell’opera e della 

Costituto 

nuova forma espressiva. I contributi degli studiosi che si pubblicano rappre-
sentano, pertanto, un ulteriore tassello della tradizione di ricerca sui rapporti 
tra Dante e Siena che si è voluto proseguire, aggiornare e divulgare e che si 
traduce nella revisione delle didascalie e nel riallestimento con l’inserimento 
di documenti inediti o nuovamente presentati seguendo l’ordine con cui luo-
ghi, personaggi e situazioni sono individuati nelle cantiche della Commedia. 
Ne risulta una piccola guida ‘a campione’ alla scoperta dell’universo - in ter-
mini di ricchezza di temi, personaggi, situazioni del Poema che, secondo la 

-
preta - preceduta dall’approfondimento sulle Letture astronomiche di Dante Ali-
ghieri di Massimo Mazzoni, della Società Italiana di Archeoastronomia. Con 

-
scire a trasportarla correttamente in forma lirica nella infra

per la considerazione nella quale teneva la disciplina celeste. Ricordiamo, a 
tale proposito, che le iniziative vedono il sostegno del Comitato per la divul-
gazione dell’astronomia proseguendo la collaborazione attivata nel 2020 con 
la Società Astronomica Italiana. 

La possibile conoscenza diretta da parte di Dante del territorio termale 
fra Siena e Arezzo è ipotizzata come probabile da Antonio Raschi che apre le 
Suggestioni dantesche nel territorio di Rapolano Terme a cui contribuiscono an-
che Doriano Mazzini e Andrea Brogi, ciascuno in un diverso ambito, con un 

nella zona della Mofeta rappresentata in una mappa dell’Archivio di Stato di 
infra -

-

biblioteca Rilliana di Poppi. Oltre a vantare, come noto, la presenza del Poeta 

il Comune è depositario di un ricco patrimonio librario cui appartiene una 
delle prime versioni della Commedia -
cento disegna rudemente lo schema dei tre regni ultramondani e interessanti 

interpretazione, sostanzialmente per tutto il XVI secolo, si legge la Commedia 
dantesca.

del secolo XIV: tre bifogli, per un totale di un migliaio di versi del Paradiso, 
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provenienti dal riuso della pergamena del manoscritto come guardia e co-
perta in alcune unità del fondo mediceo-lorenese dei giusdicenti, descritti e 

I Frammenti ‘senesi’ della
frammenti dell’Inferno provenienti dalle biblioteche di San Gimignano e di 
Domenico Maffei. Quest’ultimo appartiene ai cosiddetti ‘Danti del Cento’, 

base per l’editio princeps della Commedia stampata a Foligno nel 1472. Dalla 
Commedia è stata oggetto di nume-

Dizionario dei commentatori dante-
schi -

del Quattrocento e il Cinquecento produce, infatti, circa trenta edizioni della 
Commedia, alcune solo di testo, altre annotate o commentate, molte arricchite 

Edizioni incunabole e cin-
, ciascu-

Spagli e Alessandra Panzanelli per gli incunaboli, di Paolo Tiezzi Maestri per 
Dan-

tisti arricchite da immagini di frontespizi, particolari e incisioni, secolo che 
precede e si differenzia dal Seicento e dal primo Settecento pressoché sterili 

Comento
segno della progressiva decadenza dell’interesse per Dante. 

con il commento di Gianfranco Schialvino Pape Satàn, Pape Satàn aleppe, Demo-
ni e mostri della Comedia di Dante Alighieri, aprono alla capacità di comunicare 

linguaggio tecnicamente diverso ma omologo dell’arte dantesca di ‘intagliare 

artista casentinese, come quelle contenute nell’incredibile patrimonio docu-

Biccherne, dopo il lungo periodo di chiusura, con opere in carta, mappe e libri 
che propongono un interessante e inedito dialogo tra l’arte delle biccherne e 

-

Le ultime parole di questa sintetica introduzione sono riservate a ringra-
ziare, per l’insostituibile disponibilità e collaborazione, coloro che, nei vari 
ruoli, hanno accolto con entusiasmo l’invito dell’Archivio di Stato di Siena e 
contribuito alla mostra ed al catalogo.

Cinzia Cardinali
Direttore dell’Archivio di Stato di Siena


